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Excelsio1~ t 
Su, su l Alla perfino che cosa 

hanno poi di importante le an­
nessioni eiprioticqe e bosniache­
erzegovinesi, gli armamenti russi, 
e le oppòsizioni turche, i m.eetings 
itali.ani e, le recriminaZ{ioni au­
striaehe, gli appetiti g~eci e i ri':'" 
gonfiamenti montenegrini, i pali 
stellati di Milano c le fantastiche 
bissone di Venezia? La società 
ha un' ,altra vita, quistioni di più 
alta importanza, al fondo delle 
quali tutto ciò che mette rumore 
non giunge sempre: 1'. uomo si 
agita (non sarà detto mai abba­
stanza), Dio lo conduce. 
. * 

* * Vi abbiamo accennato eli Bi-
smark; di Masella, di Kissingen, 
e vi abbiamo ricordato quel motto 
superbo : Noi non andremo n Ca­
nossa ; potevamo aggiungere a 
quella già riferita la risposta di 
un altro deputato cattolico; noi 
non andremo a Canossa a pie' nu,di, 
ma vi andremo in ginocchio ; po­
tevamo aggiungere .... ma perchè 
menar vanto di ciò a cui ci aspet­
tavamo, e della resipiseeriza più 
o meno volontaria di chi aeeeeato 
dalla passione non vedeva le cnn­
seguenze che tenta di seongiurat·e 
adesso con un sentimento più o 
meno profondo ? 

* * * Excelsior! Lasciamo i rliploma-
tici eolle loro bri~he, i popoli 
eolie loro agitaziom; a noi piace 
gittar l' oed1io donde il pl'ineipio 
di vita della società si l'incalza 
gagliardamente, al Vatieano. Leone 
XIII, senza menar rumore, senza 
far gridare e protestare la stampa 
sedicente liberale, senza paret·c (a 
ehi guarda le e o se all' ingl'osso) 
opera, ed opera indefcssamente, 
fortemente, utilmente mimndo al 
suo fine, e stringendo, passatemi 
la pa1·ola, allea;nze ehe dànno da 
pensare assai ai suoi avvorsarj. 

Noi non cantiamo vittot'ia por 
gli abboccamenti di Kissingon: 
la volpe è vecehia e astutissima; 
e quantunque i motivi che pl'O­
dusso!'o il ravvicinamento eli cui 
tanto si pal'!a, e i mezzi che si 
adoperano ad attual'lo promettano 
bene, pure potrebbero un dì o 
l'altro di punto in bianeo peggio­
rare lo condizioni, e deludere 
ogni speranza. -Ma intanto che 
la stamp~t tedesca c italiana si 
occupa di 13ismark per dircj che 
egli non era poi ~tn ·nuovo Luter·o, 

' e per richiamarlo al suo antico 
programma, paurosa rl.ella s'ua 
conve~sione, ecco che d' oltre 
Manica ci giunge un'altra- notizia: 
a merHo di Leon{) XIII rianno­
dandosi la l'èlazioni diplomatiehe 
coll' Inghiltena ~artt spedito un 
internunzio a Londra. -

* * * Eh, eome vann,o le eose ! Il 
Congl;esso eli Bel'!ino · ha fcuttato 

· adunque quaJefle cosa dippiù di 
· quello che sapevamo o ci sa!'emmo 

aspettati: è una conseguenza non 
lontana di esso, questo fatto ehe 
a:vvicina di tanto l' Inghilte!'ra a 
Roma cattolica: all' opera eli Ar­
l'igo VIII e di Elisabetta si dà eli 
frego con atti diplomatici, e noi 
quando due settimane fa spera­
vamo n.on lontano quel giorno,. 
.in cui l'Inghilterra darebbe alla 
Chiesa popoli nuovi cattolici e 
servi!'ebùe coi suoi mezzi potenti 
all'apostolato di essa, non sape­
vamo, mq pal'eva sentìssimo, l' irn­
po!'tante e eonsolante notizia eho 
ci vien l'eeata. 

* * * Excelsior! l Viva Papa L0one! 
- Egli. è l'uomo pt'ovvidenziale, 
il pontefìco che ci voleva, sue­
ccssore al grande Pio IX. -
Aveva cagione il Rattal'zi buona 
anima sua, quando scriveva a sua 
moglie di spel'al'e che il Pecci 
non· potesse ghmgero al Pontifì­
eato, come quegli ch.e uomo di 
innegabile merito, 1 mi ha dato so:-­
vente a pensare e mi hrt preoccn,. 
pato; aveva !'agione.! Egli, conti­
nuava il Hattazzi, sarebb'e, ove se 
ne presentasSe . il caso più presto 
sottomesso ai dect'eli della p1·ovvi­
denza., ma. il suo attaccamento pe1· la 
santa Sede è est·remo, i szwi prin­
cipi, nssoluti, e lrt sztrt fermezza in­
domabile ... con, un grande .senso poli­
tico sttperato però dalln sua dottrina. 
Papa Leone XIII, presentatosi il 
ca,so, è vemmente così. Egli con­
tinua a dar a pensal'e, e nessuno 
può dirgli niente; il govemo della 
Chiesa qniversa, il bisogno del­
l' anima domandano ciò eh' egli 
opera c. ottiene; se questo nuoce 
ai suoi avversm:j politiei , che 
volevano un papa pio, zelantissimo 
dello spil'itnalc govemo e sareb­
bero inclinati a lodarlo se non 
sentissel'O i denti chiusi, tal sia 
di loro, la colpn, seeondo il loro 
giudizio, la colpa non è del Papa. 

* * * Dio coroni i 1lcsidm:i del Papa 
come disperde quelli degli ernpj, 

ecl il Papa teovi nel nuovo suo 
segl'etario quQil' uomo ehe eonti­
nuando eoi mezzi umani l' opcm 
sì bene avviata faccia splende!'e 
più vivamente aneom quel Lumen 
de coelo che bi·illa sull' Orizzonte 
cattolieo. 

!t NEOELETTO SEGRETARIO D! STATO 
DI SUA SAN'Ì'ITÀ LEONE XIII. 

L'Emi n. Cardinale Lorenzo Niua da 
Recanati, nacqne il 12 maggio 1812. In 

. elà ancor tenera dimostrò ingegno pre• 
coce, che fin d'allòm dava di sè molto 
bene a ~pe1·are. Imparò le belle lettere 
e la tilosofla nel patrio seminal'io e · 
riportò la laurea dottorale in teologia 
e in legge nell'Università di Roma. A 
ventitre anni' fu ot·dinato sacerdote. 
Datosi tosto allo studio delle leggi, fu 
prescelto a suo segTetar·io da monsi · 
g-nor Camillo Di Pietro, uditor·e del la 
Rota romana ed avvocato d1 gTan fama, 
p•·esentemente sotto-decano del Sac1·o 
Collegio e Camerlengo di Santa Romana 
Chiesa. Il Cardinjlle prefetto ddla Sacra 
Congregazione. del Con'cilio il volle puro 
n. suo uditot'e, e tanto si segnalò in 
quell'Ufficio che in breve fu promosso 
sotto- segretario di quella medesima 
Congregazione. Fu del pari uditore 
dell' Etninenf.issimo Ama t, vico-canee! 
!iero di S. Chiosa, e decano del Sacro 
Collegio, mancato ai viventi or· sono 
tre mesi. 

i.VIonsignol' Niqa venne i q' seguito 
nominato dalla Congeegaziqne degli av­
vocati di S. Ivo alla prelatura di t1\l 
nome, e così si trovò ascritto fra · ì 
Prelati abbr·eviatori . <\el Parco m :;tg­
gior(), del. q~u~l c.oll\Jgio fu de,cauo. 
Inoltre il, Captt~\o valica~lo \o eqbe ft·a 
i SllOi membrj, e ('u tra. i. pÌ\Ì zelanti e 
capaci nel tulelaril. gl'intecessi ed il 
decor·q di quella b;t.sili,ca. Facendo cal­
colo sulla SUfl ~Pienza ,e su·lla sua aqi­
lilà, l~ Santq Sede g·Ji a(fidò dlol·a\l­
tissimi negozi, cb,e .condusse a lì ne con 
quell'acumi) e Pfe,cisionE\·. che gli valser·o 
la stima e l'affetto del Santo Padre 
Pio Nono, il qual !O\ g·ii co.nferì l' uflizio 
impor·tantissimo di as~essorE\ rleila sacr·a 
rornana ed uniYersale Inquisizione. 

Da ultimo venne eletto a pl'efetLo 
degli studi nel Liceo .Pontificio di Santo 
Apollinare, al quale sono anness,i i Se­
minari Pio e H.omauo, ed in og-uuna 
delle sue sval'iate attribuzioni seppe 
meritat·si la stima e l'affetto di tlJtti. 
La. Santi là di Pio IX lo prescelse inoiLt'e 
a membro della Commissione pt'epara­
totia per la disciplina ecclosiaslica del 
Concilio vaticano, e lo obbe fra i suoi 
p;·elati domestici; fu inol,t1·e refe•·eudn.do 
di Segnatura, pt·otonotal'io apostolico 
soprannumerario e consultore delia Sa­
Ct'a Congregazione dei Riti. 

La Santila. di Pio IX io ricompensò 
preconizzando\o il giorno 12 e uomi­
nando\o Cardinale il giorno lil marzo 
1877. Il titolo che gli con('et·ì t'u di 
Sant' Ang·elo in Peschel'ia. Le Gon,;·re 
g·azioni di cui fa parto il C.ard. Nina 

, sono cinque, q~lelle cioè della S. Romana 
ed univm·saie inquisizione, la speciale 
sopt·a lo stato 1tei Regollu'i, di Propa· 

ganda pct• gli affari di citò ol'ienla,l~, 
e per. gli alTI\ t'i. ecclflsiaslici stt•aordi.­
nat,i. Il Cardinale N,itl\1, venne, poco 
dopo la sua pt•omoziohe alla sact·a poj•-. 
pora, nominato ·prefe.tto della Econom1a 
della Sacra Congt·egazione di . l;,ropa· 
ganda e presidente <i(\lla t~everenda 
Carnera, degli Spogli; per; molti . me~ i' 
res.se la prefellllt'a della, congreg'azione 
degl:i studl durante lfl lnnga · mil.I~tttta 
dell'eminentissimo Capalli, q, dopo la 
sua m~ll'le pr·efetto effelti v o della stessa . 
Congregazione. 

------------.-----·--·-
NON È PACE Mll. TREQ.:OA 

Il Congresso di Berlino ha lacerato 
il trattato di Santo :Stefano, rua non 
ha fabbrica!\) la pace. Il èougresso dJ· 
Be l'lino ha. umiliato la Russia, ma 'non 
l'ha persuasa ch'essa non dovrà eu­
!rare giamm[l.i a Costantinopo!L Il Q~m­
gresso di B<Jrlino ha lasciato là Russia 
e la Turchia· l'una ritllpetto dell'alt'ta' 
con di più l'intervento austro-inglese:' 
esso In fatto una tregua e non la pace: 
tregua indeterminata, che, per qualnù~ 
qne piccolo avvenimento, potrà essere 
domani rotta, e riprodurre più feroce 
e più accanita la guerra; e noi 'so 
spettiamo che questa non si.a lontana 
a riaccendersi. l~ d; altronde a 'consi­
derarsi che dal Congresso non poteva 
uscire. se non che una tregua e non 
un!\ .pace. Egli è nn bel blater·ar·e contr'o 
il fatto di quei Congresso mentr'esso 
non poteva façe 'diver$arnente da quello 
çlie ha fR\lO; .ed ha fatto i.l sornrn~ che, 
per lè circostanze, P,otesso fare. La 
Russia, vittorio:!a, era per~enltta sotto 
le mura qi Cos,tantinopoli: nel trattato 
di S. Stefano aYeva pesato la sparla· 
di Brenna. Inesplicabile ai certo si pare 
che la Russi?- siasi adilormentata negli 
ozii di Capua, e non abbia assaltata 
Costantinopoli. D'uopo è dire che le 
!lllé vittorie fossl)ro stat!l quelle di Pirro, 
e che per ciò nQn si sentisse in !>,a­
stanti forze per distrnggore in Europa 
il trono degli Hosrnanli. Questo ha di­
mostrato il risultato del Congr·esso. 
Non pettau t q la Russia sotto Costau ti-, 
rwpoli impauriva l' Europ1.1 l'P,I.IIe: l'Eu­
ro p.~ legale no, cl).e .. per suoi Il n i mas-. 
sopici a Costantinopoli la voleva. 

Che· il Congr·esso di 13erl•uo abbia 
studiato la pace, no d~ddover.o; n è ciò 
gli poteva venir fatto per molti rispetti, 
e mitssime pel nP.ssuo concerto delle 
potenze. Se qnesto ci fosse slato, uon 
ci sarebbe stata la guerr•a, e la. Russià 
non avrebbe v.a.rlcato i Balcani, o ·sa­
rebbe stata debellata 'innan)';i di giuu~ 
gere ad Adr·ianopoli, La Prussi.a è stata 
quella che ha tenuto la Francia e l' Au­
stria in iscacco: e l'InghilterTa, non ha 
pot u\o agire quaudo era facile ii fa t· 
indietreggiare la Russia. Beacons·fìcld 
ha. prirna dovuto vincere l' al'tificiàta 
pubblica opinione, che con riunioni e 
meetings s'et· a d1chiar·ata contraria ad 
una guerra per sostener la Turchia: 
ogli è stt~to libero ad agit•e sollauto 
allora chH la Russia aveva spaz1.ata la 
via pet' a Costantinopoli; ed ha agito 
senza il lflanifcslo appoggio dell' Austt'la, 
tenuta in soggezione da Bismat;k, e 
seuza quello della Ft·ancia minacciata 
sempt·e dalla interna t•ivuluzione d<\ 



Bismark, con incessante stndio a\imen· 
tatn. Colla sola politica ha l3eaconsftèlrl 
vinto e umiliato la Russia; ma non .l'ha 
prostrata. Esso doveva riserbare. le 
armi pet· altra guerra, e colla sola mi­
naccia di travasare le Indie in Europa, 
ha ottenuto di entrare in campo e di 
occupare delle posizioni politiche e ma­
teriali, che impediscono alla Russia di 
far nuovi passi. Con ciò è chiaro ch'egli 
non ha concluso una pace, ma .. soltanto 
una tregua, pe1·chè la ~ussia è rimasta 
ne' luoghi conquistati, e non mostra 
gran fatto volontà di ottemperare alle 
decisioni del Congresso; chè anzi, amo­
reggiando sempre colla vaga Uostan­
tinopoli, seguita acl accerchiarla ~i nuove 
truppe, con sempre nuove e formi­
dabili. forliflcazioni la minaccia e la 
chiude, pretendendo in pari tempo che 
il navigliO inglese si allontani dal Bo· 
sforo, se vnolsi che essa ritiri le truppe 
dai dintorni di Costantinopoli. Frattanto 
la Serbia, il Montenegro e In Bulgaria 
non moslt·ano le più pacifiche disposi­
zioni, il che certo procede da eccita-
menti moscovìtì. . 

L'intervento austriaèO nella Bosnia 
e nella $rzegovina completa il concetto 
inglese di una tregua; ma accenna in 
pari tempo acl una. insidia del Principe 
di Bisll\ark, ir quale vorrebbe per quei 
dirupi disagiaré l'Austria, contro della 
quale gl'ida fortemente \a Russia: onde 
tra l'ostilità delle popolazioni che quel­
l' intervento· non vogliono (se le notizie 
telegrafiche sono vere), tra la vicinanza 
degli accampamenti russi, facilmente 
può iusorgere la circostanza di dover 
trattare le armi, e dar pretesti a ripi­
gliare la guerra. Finchè. gli eserciti 
russi dìmorE)ranno nel, territorio turco, 
e del continuo. minacceraÌlllo Costanti­
nopoli, il Congresso non avrà mai sta-. 
bilito. una pace ma soltanto una tregua. 

A tutto questo debbonsi . aggiungere 
le meno dell'Italia, della. Greci v., del 
Montenegro, clella Serbiv., e della Bul­
garia, che cercano di unirsi iu alle­
anza, ed imbraudire le apni per i pre­
tesi mancati compensi. E da osservare 
come nel mentre si grida contro lo 
spartimento .della Turchia, paragonv.n­
dolo a quello ingiustissimo della Polonia, 
si pretenderebbe di essa una maggiore 
divisione a vantaggio di popoli e Prin­
cipi ribelli; e che nel mentre si grida 
al concnlcç~to principio di nazionalità, 
pretenderebbe l'Italia di annettersi l'Al­
bania, che Italia non è, per la sola 
ragione dell' ingra.ndimento dell'Austria. 
'futte queste pretesé e queste circo­
stanze possono anzi debbono riaccender 
la guerra, e .far manifesto che non si 
è fatta unn.pace ma soltauto una tregua. 

~-----

11"~sh•a cor•·lsJlOntlenza. 
Grado, 8 agosto IR78· .. 

Le mal ve sòno semp1·e uguali dappol"lnllo! 
Così dovetti esclama l'e al lrggere l'ultimo 

nnmero rleli'Ossort•ir!are Trìesti11o. L'altro jeri 
io un'articolo intitolato - Storia della Bo· 
snia ed E1·wgovina - assc!'iva che questi 
dno paesi s'ebbero in altro tempo un po' di 
eiviltb, di cui ancora dopo secoli d'oppres­
sioni conservano qualche benchè lhinima 
u·accia: oggi invece in ùn articolo tutto al 
servizio di'i Covrrno L R. e che forse pC!' 
antitesi chiama -· P a l'le non uf\ìcialo -·e 
dopo molte chiacchiero sul disastro di 1\fa­
glaj, il quaiP, secondo lui, non è di cat1ìvo 
ma quasi di Luon angul'io, rlice che le tru;·,pe 
austro-ungariche l'anno ad occupare quello 
due pro)·incie non come gt~n!larmi dci\'En­
ropa, ma per portarvi una cililizzazione di 
cui noo ebbero Onora neandw il pl'csenli· 
mento, E non sono \lgnali dappertutto le 
mal ve? 

S'è lnnto gridato da noi (ed a buon di­
ritto) perchè la Tl.nssin non lascia ai Poinc· 
ehi la libertà d'usare la propria lingua; ma 
anche il Governo Austro-Ungarico l'a ciò 
sebbene su pi11 piceola scala o, come suoi 
di1·si, in sessantaqnatlresilno, coi suddili 
italiani del Ti!'olo o del Litorale. Infatti 
questi sono costrclli a studiare la propria 
lingua, per me~zo d'una straniera, l'italiana 
colla tedesc,l, perchè le g1·ammatiche c gli 
altri libri di lelte!'al!l!'a italiana gli hanno in 
tedesco. Forse credono i padroni d i su·in­
guet·si con doppio nollu questi loro, d'al-

u·onde fNldissimi, sudditi; c invecr, n qud che il vnjuolo ntlrofi~zi pO!'fcllnmente i trnl· 
che semina, ~e li aJi,~nano sempt·c più pc1·· ci. Alcuno nppcna rli qne;li trovai disseccato. 
chr) li costringono a fn1·e doppia fatica; cioè · Ciò lo1·so dct·ivù d' all!·a causa. Dèl resto· 
d'intendere prima la lingua in cui è scl'itto il vajuolo atl!'olizza talvolta perfollamente 
il lill!'o e poi ciò cho in esso s'insegna. le a!trll parti della vile. Par certo cho il 

Ricordanrlomi dci giol'ni ornai da tempo malo pl'Ogl'e!lisctl dalle esl!'t•mitb ·al "centro 
u·ascorsi in cui .io pure scaldavo lo panche d'una di ogni parte della vite. Infatti m·restnndosi 
scuola, non posso a meno di ~ompatire quei esso nel suo corso in alcune parti si vede 
poveri ragazzi SO drsider·ano un govei'IIO SCLOjli'C, Che Ja rnu·le disSCéCaiR O sfumata Ò 
che li ns~oggelli a minori fatiche. Ftwno n1 l'estremità. Alcunu voltn il Il! li le nscondo 
ciò eet't<~mente male i lo1· conti pe1' tante nella grappa dal fondo alla cima di essa, 
ragioni che' é inutile l'irliro n chi gi,à tutte Si~lvanuosi taloJ•ÌJ i grappoli .Vicini al pedun-
lc conosce, ma pure un po' di ragione ce eolo della g1·appa stessa. Taltl altra invece 
l'hanno. trovi tutta In g1·appa salva ; con più o meno 

Ora piaccmi loJ·na!·c all'm·go;nento della peduncoli ed accini, i quali gemwgliano o 
occupazione. Sarà rssa tompOI'anea' o dura- matlll'ano anco1•a; rna pli1 o meno di1·adati. 
tura? Hanrw fil ttn ben issi m o gli Austriaci· a· Anche un alt l'O fenomeno si verifica che par-
non parlame, per non accumulare bugie !'ehho conl!'a1lirc all'asse!'lo che. pm· alu·e os~ 
SOIJI'a bugie. Perchè infatti l'idea deJ popo:o Sel'\'nioni UOVreb!Je OSSPI'C sicuro che cioè 
di quì e C!'edo sia quella dt tutto l'impe!'O, n male progr·edisca dalle estremità alle basi 
noncl)è rlci capi del popolo'; si è che quando .,di ciascuna pa!'le; ed è che dove lascia 
l'Austria sia bene inscdi~ta in quelle p!'r;L:". )iì1 o meno salve le uve che sono in vici-
vincie a tutto suo agio canterà, fo1·se •ul · nanza del teJ'I'L'IIO, il vajuolo piì1 offende le 
metro ridi'inno nazionale, il suo hic IIICI!IC- nve· basHe che lo alte: Q\:1 resto lo, s'petta-
IJillru.~ oplirne, colo di una .spalliel'a, di .. ~n vignetta pr·eso 

Dopo aver suonato questo· sinistre ca m- da qne.sto mt\!'bo è orTi bile. I sat·menti m n· 
pane del Govel'llo Austro-Ungarico, bi~ogna \!lrati diventano scoloriti, i non m'atmi av• 
che ne dicà auche nn po' ùi bene. Da noi v~zziti e ,~iall?g~oli; le foglie in quanto non 
SLrccede nelle cta~se niò che qui succede · sfumate, ·Jn,tnstltc ammaccate e l'i volute; il 
qualche volta, nelle gPatitiqazioni. Infatti non tutto :insomma ti pJ·csenta uu aspetto squal-
è rado il caso che a noi vengano sopra il liJo cd ingi·~tissimo. . 
capo delle tasse sconosciute et! imp1·ovvise. So ?h e giil molti. studiaronò questa n.uova 
Qui piove talvolta qualche cosa di meglio. mal~ltla. So di più che il professore Garo~ 

L'anno decO!'.~O il Rev.mo Parroco di · vagha di Pal'ia, tra gli altri, oltre J' aver 
Grado ha avuto impensatn~tlente c· senza desc!'ill~,. non saprei di t'? in qual gjornale, 
istanza una gratificazwne di 150 fiol'ini dal letteral'!o,. la natma ec! 1J. prog1·esso di què~ 
Go.verno eh n fl81" soprappiìl ha Jli'Oillesso di sta malattia ha suggertlo. whe dei I'Ì!lleùii. 
rislora!'C a spese del fondo pel Culto·la bella Sar·ebbe cos.a molto dicevole eJ impertanto 
Chiesa l'al·rocchiale, antica CatlcJralc dei che colo1~o 1 quali fccet'l! .studi i di argomento 
Patl'iarchi C1·ades1. Da noi non avvengonu inte1·essantc molte classi sociali, come è' del. 
crrto Ji qnp,;;to cose. Ma pc1· oggi basta. · caso nostro, !'ic01·dassero poi .. almen·o le. Jo1·0 

Y. couclusioni più òvvic e p1·atichc anche in 
---...:....--.... ........... -----·-···-·- giol'l1ali me~Jio difTusi ed nccossibili che non 

11 ·VAJU010 DE11·A VITE. 
Ebbi la fortuna, mi si passi la parola che 

in corto senso è vera, di potc1· marcatarncute 
vodé. nascere e progredire in un piccolo 
mio vigneto la malattia che si tlistinrrue col 
titolo rli vajuolo. Tale specialità mi su~aerisce 
infatti il pensièro di p!'esentn!'e, co1~~ par­
ticolarmente informato, una diagnosi, dirò 
di tal moi'!Jo, t•ilovatissima, ond' essa poss; 
sorvirc di baso ai dotti rer fo1·mulare nn 
consulto concludente e pe1· indica1·e i Hmedii 
che gia si fosserll trovati ò cho si potessero 
trovare in avvonil·e. · · 

Niun nome potr·a meglio convenire a que­
sta malattia di quello rli vajuolo. Le pu,tole 
r8car·ose che essa prr'senta ti portano subito 
col pensiero a quell'animale contaaio. Il 
vajolo comparve uel mio virrnetLo tr; anni 
sono. Nf'! 1876 e 1877 io" volol'a credere 
che tale rovinosa malatli!J. dipendesse dalle 
primavere molto umide cd acquose clw si 

· Jll'esentm ono in questi anni. Solnmenle O l'a 
m'acco1·si ad evidenza che si tratta indubbia- · 
mente di un n~ovo terl'ibile flagellr. Nel pri· 
·mo anno il I'OJuolo attaccò soltanto le spal­
liere che nel mio vignello si trovavano sul 
confine di mattina. Nello scmso anno il m~· 
le avanzò fino a cirr.a la metà del fondo. 
Finalmente nell' anno presente tutta In vite 
si trovò colpita. Devo dire tuttdvia che certe 
qualità ùi 11va fu1·ono piìt o meno rispettate 
mentre cert' alt1·e più o meno fnrono rovinate. 
Da tal p1·ogresso mnrcatissimo e 1'egola1·e ar­
gomento infall~bìlmente la contagiosit~: di 

•tal malè. Il va.]uolo adunque è 'contagioso. 
Il vajuolo investe colle suo pustole quasi 

ad un tempo tutte le memiH'a della vite, 
vale a dire i t1·alci, i sarmcn ti, i ramoscelli 
le fogli,~, le grappe, i pedungoli u gli ar.ci· 
ni. Sopra tutte queste parli si manifestano 
innumerevoli macclrie, cile al p!'incipio hanno 
una circor\ferenza ·piccola e regola!'menle 
sferica, e che poi si alla1•gano fino a con­
fondersi tra lor'o, e che però cambiano i 
contorni della loro figu1'U. Le macchie si 
p1·esentano nerasl!'e, d1 poi si fanno gialle 
quale del colore del tabacco, mano mano si 
~Jll'ofo!hlano a forma loggel'mente concava, 
divenendo a questo punto e>carose, e pre­
sentano in fondo alla concavità piccole sop1·a 
macchie di color bianco e lucente. Quando 
le l!lJcchic hanno notevolmente investita la 
parte, questa resta atrofizzata, da p1·incipio 
si mostra secca poi si scioglie in polver·e i 
cui attorni' conservano ancora pc1' c~rto tcm· 
po coesione bastevole a mantene1·e intie1·.o 
il membro attaccalo ; ma se tu tocchi que­
sto appena, esso ti si spczr,a in mano. Non 
ho ancora elemonli bastevoli pe1· giudicare 

siano i letternrii, onde pii1 facilnìènte tutti 
potessero giova1•gi delle loro investigazioni, 
de' loro \H'oposti limedii. Nel caso nostro 
tr·attasi di un. gl'31'issimo bisogno che recla­
ma il concorso di tutti quelli che potrebbe­

, ro porgc1· nn op~O!'lnno consiglio ad allon­
tana!'e un nuovo flagello che potrebbe lascia· 
l'G" un gran vuoto negli interessi della uost1·a 
nazione la quale conta non poco sui r0alizzi 
del: virio. l dotti adunque studino e pal'iino. 
No1 a~~oltererno ed ~seguil·emo. 

·(Spelttt!ore:) 

Notizie Italiane 

La Gazzell!l tt((iGiale dell' 8 aooslo con~ 
licne: Di;posizioni nel pe1·sonal~ dell' am­
ministrazione del Dtlmanio e delle tasse. 
Prospetto riassuntivo dei proventi sutr\1 atti 
in malf,!'Ìa civile delle cancellerie gindizial'ie 
du1·anle il second vendo sem·estre dell'anno 

. 1878. Prospetto tlclle vendite dei beni 
immobili pervenuti al Demanio dall', asse 
eccJesiastico. P1~ospctto ~ello rendite postali 
ottenulesi rei secondo tl'imestre 1878. Con­
corso a sei assegni di· pel'fozionaruento negli 
studi all'in temo. Concorso a tre assegni di 
perfezionanwnlc all'interno per gli stndii 
della, matematica supel'iore. 

La Gazza/W cl' Italia ha da Roma, 9 :. 
Si assicu1·a che l'an. Zanardelli abùia pt·e­

parato una circolare afOnchò la nomina delle 
deputazioni p1·ovinciali e delle giunte muni· 
cipali abbia luogo iu seduta puhblica dei 
rispettivi consigli provinciale e municipale 

. [.nvece che. in seduta privata com'era pre­
scr·itto dalla ci1·colare Gerra. 

È atteso in Italia il ministro degli estel'i 
del gabinetto greco signor Delyannis. Si dice 
che egli si recherà a Venezia per visitar·o 
Sua Maestà il Ro d' Italia e l' on. ministi·o 
Cf'!' l!. 

Nei circoli diplomaÙci si J'itiene. che In 
visita di S. M. l' Impct·atorc d'Austria-Un­
gheria a S. M. l' IrnperatO!'e r!i Germanià' 
non abbia st:opo politico, ma sia un ntto di 
pnra cortesia. 

La commissione d'inchiesta sulle ferrovie 
è convocata in Roma per il 18 delcol·r·. 

L' on. Baccal'ini ministro uei lavori pull· 
blici ha dalo avviso tli q~e~t~ convocazione 
ai singoli commissari. 

- L' on. Desanctis prrpa1·n un progetto 
di leggo per la liborlà doll'.isli'UZiono su. 
pcriOI'C, 

Su questo proposito leggiJmo in un lelc­
.gramma da Roma al Secolo: 

Si conferma che al ministero della pub­
blica istruzione stiasi preparando una legge 

che yorrnettc d'oltcnvre la bm·ea ocila Uni­
v?rgltà del rPgnn,, in segnito ad esame spe· 
Cl alo, ma sc_nza IJ!Sogno di ave!' scg1Jito l'C. 
golal'mentc 1 corsi degli studi. 

• - St•condo i l lfall{nllll, 'PJ'Ìllla di partil·e 
da Roma, l'on. Cairoli, in qualità di mir\istJ'o 
a.cl iuterim, degli aiTal'i .esteri, avrebbe iqca­
I'JCalo l' ambas.ciatorc italiano a Dcdino ·di 
chiama1·o in via ami.;hevule o confidenziale 
l'altcn.ziorw dt>l' gahin<ltto ge1·manico sul !In· 
guaggH> poco bPn<~volo pr.1· l' Italia che da 
àlcnni giO!'ni ò u~ato dai diari ofGciosi di 
Del'lino. 

'- Annunzia la Vnce dall" Vot'illi r.ho lo 
studio tl<~lla nuova tassa sulle bevande al­
co?lic!w ìnc?ntr·a molti ostacoli, pe1·chè l'ap­
phcaziO.ne J'wsce .ditlicile òd intol'jwrlirebbe 
mdnstr·w nascer.t1. Si stanno esaminando ora 
i sistemi f1·aneese eri inglese, . 

- A pr·oposito della . presenr.a d!•l ~av. 
Nig1·a, amhascinto1·e italiano in Russia a ~Ìi· 
lan_o, ?l~e ha dato origine t~lln voce ch'o l'un. 
Cau·ol1 1nteuda pl'opo!TO alla Co1·ona la di 
'lui scelta colrin ministrO deali alTari eslel'i 
in SU!'I'OgazioniJ rlel conte Co1?ti, iJ quale VCI'• 

:ebbe ~omina l~ a,mhasdatore a Pietrobnrgo, 
ti Faufttlttl scr.1vo che ··da' informazioni che 
gli p1•ovengono da buona fonté·l'isitlta che so 
l'on. Cai!:oli ha. pm· un ~oment? vagheggiato 
questo. l/Isegno, n,e ha;· l' !ConosciUta la inop­
portnmta, e. lu ha srness,J. : Qualora dunque 
n~n, sop!'aggllmga~li. incidenti irnprevcdùti, il 
mm1stero. attiltilc 1nten.cle l'imanere quale esso 
è Hno alla· riapei·:tUJ·a del Parlamento. Gli 
'onol'evoli Cairoli e. Zanardolli accettano la 
piena s.9lidarie1à de.lla condotta tenuta dal 
conte Co1Ji a l:l01'iino, Qd il conte Co1·ti alla 
sna ,volta accetta la pjona solidal'iot,1 del. con­
legno che gli onoJ·evoli Cairoli e Zanardelli 
hanno 'adottato t·elatiramente ai meetings pc!' 

: ~ l' Italia. irredénta. » · · 
· ...:. S. E. il sig. De Cardeno~, ambàscia .. 

to1·e d1 Spagna presso là Santa Sede, che 
era venuto a Roma espressamente. pe!' assi~ 
ste1·e ai funel'ali del cardinale Franchi è 
ripa1·tito por NDpoli. ' 

. - Si ha da· Caserta che fu arraredila la 
Messaggieria fra l'Isola dei Liri"'" ed Arce. 

'Gli aggressori oran9 cinqne; il conùultoro 
!'im.ase. fm·it,o da nn colpo ~li. fucile, e tutti 
1 vwggwtOI'I vennero spogliati rl' ogni cosa, 
anzi uno di essi fu forilo. -. çATANZA~W. :-Nei dintorni di questa 
Citta un verga10 nde penzr>lue un cencio 
dal ramo· di un albero. Avvicinatosi. a questo, 
s'arresta spaventato dinanzi al cada1·ere. Ji , 
un Lam.bino. Ha gli abiti lacerati, intrisi di 
sangue sgor·gato ùa una la1'ga f~!'ita di col­
t~llo nella gola in guisa che it suo capo ti 
quasi spiccato dal busto. Partitosi da quel 
luogo pe1· anda1·e ad avvertire l' antol'ità, falli 
pochi passi gli si para dinanzi un alti'O 
cadave1·e; 

E1·a questa una fanciulla di 1,! anni. 
Aveva il volto livido ed il collo cinto ·an com 
dalla COI'lla che l'aveva strangolata. Il bam­
bino :e la f~nciulia, cra.no lìg_li d'un bottegaio 
vend1tore d1 pane e eh altri generi che piì1 

. d'una volta aveva dato segni dì alienazione 
mentale. 

La forza pubblica $i l'ecò alla sua boltega. 
Avendola trovata chiusa ne ap!'il·ono a forza 
la porta ma non vi l!'ovarono alcuqo. Non 
si sa che cosa sia accaduto del padr·o dei 
due fanciulli che sono stati uccisi. 

GENOVA. - Una orribile disgrazia è . 
avvenuta in por·to, al Passo Nuovo. Pm·rcchr' · 
artiglieri stavano cadcando un· cannou~ da 
sedici tonnellate, sopra una pa1·anzella. Ad 
1ìn tratto si spezzò la catena, che sosteneva 
il .cannone, il quale precipitò in mare, fe­
rendo parecchi sold~ti e piombando sop1·a 
ad un altro schiacciandolo e· trascinandolo 
'soco, insieme alla p~ranwlla stessa. 

Il cadavere del pove1·o ~olrlato non si potè 
nncora levare dall' acqu:1. Atl uno degli altri 
feJ·iti occorrel'à amputare un piede ed una 
mano. 

GITIGENTI. - Narrasi che allorquando 
il brigante Rcina si virle atlomialo dalla 
for.za . pubb~ica si m iso fra d11e que1·ci, e. 
qu1nd1 sparo conti'O la forza un colpo di 
fucile che fol'tunatnrnenle andò a vuoto. 

Impegnassi allora un connittll, Coloro che 
insegu.ivano il Reina si .strinsero in cm·chio 
tanto vicino ad esso che non potessero l'are 
più fuoco senza pericolo di uccidersi l'uno 
con l' alt!'O, Allora il 1\eina tentò di da1·si 
alla fuga4 ma appena si fn discostato dalle 
due quc1'ci, cadrJe morto da vari colpi di 



fucile che gli furono tirati da coloro che 
l'avevano ci,·condato. 

NOVAnA. Sulla C11·.s'rufe che avvenne 
giomi sono a Coggiol~, e di cui abbiamo dato 
un cenno, l' Ew tlell' flldttslria ha i segu~nti 
interessanti pa1·ticolal'i : 

L'opificio della Dilla f1·atelli Ormezzuno, 
che fu quasi lutto l'ovinato, trovavasi sulla 
sponda destra del !ol'l'~nte Sessmt. Le .acque 
del tol'l·ento, e~tromatr.ento gonfiate da non 
ricordm· mai altra piena consirnilt), si aper­
sm·o un va1·co dal lato destro abbatlr.ndo lo 
spallone della petbnca mlllatt!el·a. fra Cog­
giola e Po1·tula, pr1· la cu1 dtr~ziOne tosto 
investit·ono l' op1flcio OrmDzzano. In meno 
di dieci minuti lutto fu travolto dalle onrle; 
meccanismi, 2lo1Te mobili e put· troppo an· 
che sei operai che, malgt·ado i 1·ipetuti av­
vertimenti loro dati con segnali dalla sponda 
oppostn, et·ano l'imasti sul luogo dol disastro. 
Ogni soccot·so ai medesiUJi 01'a impossibile : 
si vidt•t•o !l'e dl'lle vittime aggt·oppato insieme 
fare degli sfol'zi t•I'Culei per salva1·si. Eeco i 
nomi dei pe1'ili: Gal!ìon-CanUuino Giov. fo 
Bartolomcù - Galflon-Lomo Quintinn fu 
Carlo - Calcia-Lungo Carlo fu Bernardino 
- Bl'Uno-Ventt·e TPrsilio di Angelo ...,... 
ScacrliacRat Celestino di Luigi- Barchietlo 
Piet~o detto Mat•anda. Son quasi tutti padri 
11i nnme1·osa prole. 

I corpi rle[ morti si l'inl'ennci'O i.n su 
quel di C1•evacuoro, od ali? sera del gwmo 
appresso venivano seppclliu. 

Et•a una cosa cho strappava il cuore as­
sistere allà sepoltura. 

Al cimitero il signol' Pe1·etti pronunziava 
un discorso iniziando una sottoscrizion·ç pe1· 
soccorrere le famiglie degli operai periti; 

Il disastro è succeduto verso l'una p o m. 
Alle 2 porn. dello stesso giorno il Sessera 

invase la legnaia della Ditta Ubct·wlli Pietro 
o figli trascinando la legna colla tettoia e 
recando un danno di circa 20,000 lire .. 

l";ontemporaneamente le onde in,·a,ero pure 
la nuova fabbt•ica in costrur.ìone della Ditta 
Bozzella Antonio c lìgli recando un danno 
di ljre 10,000 circa. 

RIETI. - Il Diriuo anannzia che è scop­
piato ieri l'altro un incendio a Rieti nel 
locale del tribunale. Le fiamme hanno di­
voralo il vecchio archivio del tl'ibunale ed 
i t'egisti'Ì della sÌàto civile. · 

VENEZIA. Iol'i i Sovrani l'icevettero il 
Patriarca Monò Agosti n i, l'ammiraglio co­
mandante il terzo dipartimento con gli t)f· 
liciali t.! i marina, se(\ ici consoli, c le depu­
tazioni della ~cuoia superiore di Com merci o, 
degli allievi dei due Ginnasi-Licei, e del­
l'Istituto navà. Furono pure I'ÌCevute alli'O 
rappresenlanzo ùelln provincie di Belllino e 
di Udine che 11on c1•ano state l'icenlle l' al­
li'O ieri. 

L'illuminazione della Piazza ie1·i se1·a fu· 
a'tiCOI'a più brillante pe1· i lampada1·i vene­
r.iani mcs<i dai negor.ianti ùclle PI'Ocnratie 
Vecchie all'interno. di t~sse. Dalla 1\fet·ceria 
dell'Orologio Ouo al negozio della Società 
Vellezii~->il'flltaiiO erano dispo,sti l'egolm·mente 
!J'enla lampadari app'osi a f1·asche verdi ador­
nA di ma1·gherite o sormontali da un U in 
oro intrecciata con un fiore r\i ma1·gherita. 
Alle 8 ore la banda suonò la marcia reale' 
f1·n gli applausi. Alle 9 i Sovrani compa1·vero 
al halcone del Palazzo Iloale e se ne stet­
tero una buona rnezr.' o1·a fra ·gli evviva o.le 
acclamar.ioni della folla. 

Oggi (IO) avrà luogo a Cort.e un pranzp 
di gala al quale _inten·en·anno ti PrPfctlo, 11 
Sindaco, la Giunta municipale, i senatori 
ed i deputali, ed altre a~Jlorità e "appre- · 
sentanze. 

-- Un· fulmine a ciel sereno l La sera 
del 7 alle OI'O sette, meno sette minuti, il 
signo; Mei'I'Y\Vea ther sta~a nel suo labora­
torio presso l'apparecchiO telegrafico, clte 
mette la sua casa in comunicazione col co­
mando dei pompieri, allot·chè risenlì una. 
fo1·te commozione elettrica dall'allo al basso; 
nel 'tempo istesso vide guizza1·e nn lampo, 
cJ una luminosa scintilla, che scoccava uel­
l'apparecchio clel!l·ico, ed udì un fortissimo 
tocco sul timbro mettalico. ' 

Il corpo di guartlia alla caset·ma fu invaso 
da una vivisaima fiamma, e tutti i pompieri 
colà radunati risentirono una scossa non . 
lieve. 

Era un fulmine che scoppiava a sereno. 
Si dice sia caduto a Santo Stefano o sul 
campanile di S. Ma1·co, senza cagiona1·e al­
cun 'danno. 

IL CITTADINO ITALIANO 

COSE DI CASA 1ll ·VA !li El!" À 
Sta•ade Fel'l'ate tlell' &Ha lhl• 

Ila. AvviRo. In COP-i't•nza n ddilwraziorw del 
Consiglio d'Amlninistrazionc di qneste Str·ade 
fet'l'.11e si pr·eviene il pnbblico che, in oc­
casione della « t<iera di S. Lorenzo, delle 
Corse di eavalli o della Mostl·a provinciale 
di animali bovini » che avranno luogo nella 
cilti1 di Udiuo nei giomi dall' 11 al 20 
COITen't0, i higlil'lli di andata c ritorno~iol· 
nalim•i, chi' le Slazioni not·malmenle abilitate 
di~tlibuit•anno per quella tli Udine, a comin­
ciaro dal gio1·no IO e nei successivi fino e 
lutto il 19 coiTCn!e moso, « a1ranno l' ec­
cezion:tle validità di tre giorni, per modo 
che i uiglietti venduti dal pl'iu10 all'ultimo 
treno d'un giorno, saranno ,•alel'oli poi ritorno 
fino all'ultimo trNtO ùi due ~iot·ni dopo.» 

Nulla è innovato per qqauto rigna1·da la 
validità dei bigliotti festi••i. 

ND. Nel caso che pe1' sll·not·dinaria af­
lluen7.a Ili viaggiatori, !nluno dovesse prèn­
det· posto in l'Ottura di classe inferiot·e a 
qu~l1.1 porlat,1 d:il biglietto d1 c.ni fMsc in 
possesso, non gli· ~arà eorl'isposto ven1n ri m­
borso. 

Vet•ona, k' agosto lfl7B. 

La Direzione dell'Esercizio. 
«Joa•se. Domani, domenica ore 5 poro., 

corsa dei &ilio/i. 
!ntempea•auzà. Un contadirJo di 

Ma:·tigmìcco1 dopo avtH'. bevuto Dio sa quali 
e quanti. liquidi, v"niva preso, iei·i se1·a fuori 
Po1·ta Villalta, .ia fo1·ti dolot•i addominali. I 
ùi .lui compagni procui'OI'ono di farlo ricn­
tr~re in città; ma v1slo che quégli rion si 
pote'va piì1 1'egge1·e e che ci àvrebbe voluto 
di') UC! (PlllpO per Condurlo in ljll:iiCJte Juogo 
,ove gli si pol(Jssero PI'Cstat·e le cure neces­
sarie, pensai'OIIO. iiJVcce di !asciarlo abba n. 
donato in un fù.ISO. Chi sa che ne snrèbbe 
avvenuto di qu,ll'infulice, se una donna che 
lo vide così abbandonato uon ne avesse dato 
avviso ad un Vigile· Urbano, il qnale tosto 
recalosi sul !Jtogo provvide pel suo tl'aspol·to 
all'Ospitale. 

Rissa. Nr.•l giorno 5 andante in Cor·ùe.· 
nons, Distretto di Pordenone, fra due rillici 
del luogo G. B. cd- S. A. pe1· quesl ioni 
d'intcres~e ehbo luogo una vera rissa canina, 
nella (jll•le il G. ripo1·tava ad opera del S. 
A. l l'e mo,·sicatul'e alla bocca, giudicate gua­
ribili in giorni 15. 

Incendio. In Villanova, Frazione di 
Vallennuccllo verso le l 112 [IOIU. uel 7 
andànt", diJI'antc l'impm·vei'Sal'e d'un tem­
porale un fulmine colpiva il casolat•c di pa­
glia ùi crl'lo S. L. contadino del luogo, che 
rirnase pt•eda delle lìam1JJe producendo un 
danno ui ·L. 1115. 

Un lalh'o pa·eso in t••aJ)pola. 
verso le orn 2 11111. del 7 corrente in l\ln­
dl·iolo (Cividale) ce1·to C. A. d1!l. SIH]d,•tto 
luogo penetrò nel Hcnile ~i p1·oprielà di M. 
L. e con una ronca princip ò a fo1·arc il 
muro della camera da letto della medesima, 
che a qut'll'ul'a era a riposare. Svegliata dal 
rumore dei colpi CO l'SO a vede1·e cosa a v ve­
niva nel fienile e veduto che vi e1•a mi uo­
mo chiuse la pOi'la, e poi principiò a g1·i­
dorc al ladt·o. 

Il C. A. vedrmdo di esser caduto in trap­
pola, Cei'<'Ò di svigna1·sela collo sfonùarouna 
canna di camino e discen.lei'O per la mede­
sima nella sottostantc cucina, ma la so1·te 
gli fu contraria perchè rinvenne la po1·ta 
e fu costretto ad aspettare in quel luogo 
l'arrivo dei C:n·abiniet•i che lo condussero in 
ca1·cere. 

Uu iucoota•o pea• aa·la. Una dello 
ultime ascon<ioui del p;tllone pl'igioniero 
(capti/) a Pa1•igi o1To1'SC un cut·ioso incidente. 

Il cielo era copel'to cd il tempo pioroso. 
L'nreostato et·a giunto a quasi 500 metri 
d'allczr.a, quando incontt·ò tutto ad un !t'alto 
un altro arcostalo, partito da Vangirapd con 
due viaggiatori. r palloni paosarono si vicini 
l'uno nll'altro, elle i passoggieì'i al't'ebbero 
potuto da1·si la n1ano. 

Per evita1·e nn at•t·embaggio, i fratelli Go­
dai·d s'aff,·ellarono ad agita1•e la lo1·o ban­
diera. l macchinisti della corte delle Tuiler;es 
·fermarono immediatamente la macchina a 
vapo1·e e il movimento ascensionale dalla 
conia fu sospeso pm· a l eu n i istlìnti. 

Uua ecclìsse lunare av1'it luogo la 
notte dal 12 al 13. Essa sarà pai'Ziale o 
com·r.cieril alle o1·e 11, minuti 36.5 del 12, 
pe1• essc1·e nel sno -punto di mezw alle ore 
l, minuti 26 del 13, e fìnid alle o1·e 2, 
minuti 28.1 dello stesso giorno. 

N o tizie Estere 
Anstt'O-Ungheria. La Deuts~ho Zeirun,q 

sa r.lte l' irrìpet·ato1·e 1"1·ancr•sco Giuseppe p1·ima 
di partire pe1· Tepli!z ha lirmato il decre!o 
che ordina la mobilita~ione di altre t1·e Ili­
visioni, cioè in comples~o di cit·ca 50,000 
uomini. · 

- La Wieuer Zeilllllf! pubblica l' ordi­
nanza !mpel'ialn del 6 COI'I'Cnte con cui in 
appendice all'ordiuanza 29 luglio è accordato 
anche l' imfli<'go trmpo1·al'io dei hallaglioni 
N. 70 e 80 dt>i caccialol'i ]ll'uvinciali ùa!rn,,t 
fuori del territu1·ic dolio Stato. 

- Ad Ag1·aam si fan~o gr11ndi p1;epar:~tivi 
pe1' festeggiare l'occupar. IOne della Bosn 1a e 
dell' Et·zegoviua. 

- Il govento austl'iaco ha proihilo la 
vendita nel trl'l'itorio dçll' Impc1·o dt'l foglio 
socialista la Praia flresso di Berlino. 

Gerl)'lania Dal 2 giugno al l agòsto 268 
pe1·sono passarono pel t1·ibunale di Bel'ilnù 
per offese verso l' imperatol'è di Gei'Jtlania. 
Solo 42 vrnn!'I'O rilaseiati. Gli ;dtri pt•cvenuti; 
fra i quali 31 donna, furono condannali a 
8 anui, 11 mesi e 16 giomi di carcet·e. 
Pe1' Huggire alla punizione 5 si suicidarono .. 

- L'Umvers di giovedì scrivo: 
Appt'olldiamo da buoniRsima fonte clte 

l'alta corte ecclesiastica istitnila in Prussia 
in ~eguito alla nuova !Pgislazione ecclnsiastica 
sarà abolita: pai'Ìmenti sappiamo cho la can. 
cellel'ia non riconoscerà piLI uffìcialm••nte la 
setta reinkensiana , sotto pretesto ch' ella 
s'è messa, fuori della Chiesa, abolendo il 
cdibato. 

- Scrivono uflieiosameute: Nel coo;i detto 
progetto Ji h·gge contro il socialismo, la cui 
presentazione a! Bundes1·ath è stata lln poeo 
ritardata a cngione delle discussioni confi­
denziali coi Governi tedesehi, le Societa che 
si tratta di proibire, sono quelle che ser­
vono le tendenze sociHiisto democralichr., so­
cialisto e comnuiste e tendono a rovesciare 
l'ordir.o s'ociale esistente c lo Stato. 

- Il se1·vizio di gabinetto si fa rlllt'ante 
l'assenza del principe impei'Ìale da Berlino 
c da Posdam, precisamente come quando 
l' impet•atol'e et·a in viaggio. Dei conie1·i di 
crabinelto partono tutte le set·e per Homburg 
~on i documenti giunti nel coroo della giot·· 
nata e ripanono ogni mattina per Bel'imo 
latori di al!l'i pieghi. Nonostante Ciw l' im­
peratot·e non abbia ripreso la direzione degli'"' 
affari, pure tutte le sere nn corriel'e è spe­
dito da Berlino a Teplilz per trasmettere 
gli oggetti destinali direttamente per l' im­
peratore. 

:(J'occnpazioue austl'iaca. La condiziono 
delle truppe austl'iache in Bosnia è lul.t'altro 
clte huona, ed ceco quanto scrivono in pi·o­
posito, thl quartiù generale di Derv.mt, alla 
Dutllsdle Zeil!lny in data 5 agosto: 

<< La pioggia, egli sc1·ive, tul'unò tutta la 
notte; seoppiò un terribile tmg~no; ~embi·~ va 
che l'inferno avesse sGatenato t suo1 SJlll'lll. 
Piove tuttora a piccoli intervalli. Le truppe 
non avevano potuto riposare aiTal.to; l'accam­
pamento è so t t'acqua; .lo tende del Comando 
della divisione erano pu1·e state abbattute 
dal vento, cd il generale Philip]iovich, al 
pa1·i degli ufficiali superiori, hanno dovuto 
sottosta1·c ai patimonti delle ti'Uppe. Le co­
muuica7.ioni con B1·où sono irJtert·otle; un 
ponte e tre piccoli passaggi fu1·ono portati 
via dall'impeto delle acque, ed il gnnio ha 
dovuto partire a quella volta pe1· ripara1·e i 
guasti. 

.« P·ur t1·oppo la dura marcia di ieri e l'im­
pi•ovviso cambiamento di temperatura fccc1'o 
delle l'ittime. Novo uomini ( f1·a cui cinque 
soldati del reggimento dei Belgi) restarono 
morti, tredici gi"cciono pericolosamente in­
fermi, ed 80 uomini sono dispersi. Ebbero 
a so!Trit·e sopratutlo g\i Stiriani. Si assicu­
t'a che la mancanza d'acqua sia la causa 
principale di questi fatti dopiOI'ovolì. I mo­
l'ibondi chiedono acqua. Quelli gr:1vemente 
malati furono collocati nella scuola cattolica 
e sono a~sistiti dalle SUOJ'e. 

«La vita è ca1•issima; la gente chiede ai 
soldat1 il doppio dei prezzi .ordinari. l vivan­
dieri sono pure indiscreti, e.! ho veduto 
coi mioi occhi chiede1·e ad un soldato qua­
ranta soldi pe1· un pr:zzo di pane clte ne va­
leva 5. Il povero caccialOI'o dovè andar~ene 
afTamalo, non avendo quella somma. Un_a 
bottiglia di bil't·a che a Bt·où vale l6 suld1, 
è qui pagata 60 solùi l E così tutto il l'ima­
nenie. 

« Domani ·le li'Uppe partono pc1· Dohoj; 
la marcia dtuwh probabilmente li'C giot·ui ». 

TELITIGRAMMI 

Mos~a•·, 8. In Tt·ebinJe regna :tnn1·chi~'· 
possidenti soll<l fuggiti dalla citt~. 

Pat•lgl, 8. Ricominciano ·gli scioperi 
dei minato1·i nel Norrl. 

't'lenna, 8. La Corl'ispurlun:rl poli.rica 
ha da Co~1an1innpol1: Ln Porta, nvvlPala dei 
tnaueggi d'un Comitato panbnlg:~ro èostitui­
tosi a Filippr,poli che al\pii'CI'chbé all' Llnibne 
drlle due pa1•1i della 'Bulgaria, intende faro 
reclami diplomatici, tanto pit1 che Dondukoff 
osserva una neut1·alità troppo uenevola VPrso 
l'aziono del Comitato. 

Vlenna, 8. L' flltput·atol'e è arl'ivato. 
La Wiel/el' Abetulpost pubblica il rapporto 

del comandante del Xlii. Co1·po, in daw 
d t• l Campo ili Maglai C1 cot·rente; che dice: 
Le colonne austrinclie dopo Ulllt marcia 1 pe­
nosa, giunsero il 5 cort·cntrJ, alle ore 4 lt2 
pom., rlinanzi a Magliai. · 
Gl' ins.Jrti tenta1·ono di 1'iti1·arsi a Zepse; ~ma 
attaccati presso Caiskopolic (dovrebbe t•sseJ'e 
Topsìapo'jr.) ai fianchi o ali t: spalle pet•det· 
tero, in un combattimento di mezz'ora, 
due bandiere, unni, munizioni vive'l'i e iuolti 
inso1·ti uccisi; una ventina, respinti vei·~o la 
Bosnia, pcrirqno. Non furono inseguiti in 
causa dell' o1·a tarda, dello sli'ade. cattive e 
della fatica delle truppe. La • condotta. delle 
truppe fu esemplare. Le nost1·e perdite s'ono 
due soldati mort1 c dicci ferili. :, , 

Il comandante Oi'dinò che il 6 cor1·enle 
fosso gioi'Oo ùi dposo. 1\fagl~i, eccettuate le 
poche famiglie c1·istiane, fu abbandonata dagli 
abitanti. Venticinque ussai'Ì ch'erano salvati 
'nello scontro del 4 cot·t·ente sono .rili'OVati, 
quindi le pe1·dite del V squadrone di•gli ussari 
riduconsi da 70 a 45. Alcuni ussa1·i furono 
ritrovati Ol'l'ibilmente mutilati. l'at·ecc.hi in­
sorti, colti colle armi e presso i quali riti·~· 
l'aronsi oggetti appartenenti ai morti, furono 
fucilati. TI grosso dtJIIa VII divisione avanzassi 
fino al 4 cotTente senza trov:n·e l'esistenza. 
A Mosw si prep:u·a nn telegramma di omag­
gio all'Imperatore . .Jovanovic nominò un ule­
ma a Moslar. 

D••ood, 9. Lnnctll a sera Filipp'ovich 
occupò Maglai, i cui abitanli, ad ecce?.ioue 
di pochi c1·istwni, avevano abbandonato il · 
paese. 1\Iartedl mattina Filippovich p1·osegni 
la sua marcia. 

Most:ta•, 9 . .Jovanovich istit11ì, nn Consi-' 
gli o proviuciale per l' ammiuist:-aziono del· 
l'Erzegovina e ne ussunse la [Jt'esidenza. 

!llea•Uoo, 9. Un rescritto del Principe· 
regge,nle convoca il Consiglio Federale per 
il 14 di questo mese. 

lllelgt•aclo, 9. Continnn il eoncentra· 
mPn\o di li'nppe al confine. La gran Skupcina 
si adune1·à verso la fine del cor1·. mese 

llostantlnoJ)OII, 9: I delegati della 
Lega albanese si recarono a Jannina per 
accorda l'Si coi capi albanesi dell'E piro intorno 
ai mezzi da porsi in opera pe1· conservare 
la parte settentrionale dell' EpiPo conJanrJilla 
alla Turchia. Le tl'uppe tmche formano un 
co1·ùone militare tra la Stwbia ed il Montenc­
gro pe1· wgliare la I'Ìlirald n gl'insorti bo" 
sn i aci. 

Roma, 9. La Libertà annnnzia ~hil il 
Cardinule Nina fu nnminato Seg1·etal io di 
Stato. 

'l'lenna. 9. La Gaz;e/la di l'ien11a dice: 
La settima IÌimiane sostHnne il 5 corr. 1111 
combattim.;nto presso Vnrcarvacnq ed un 
altro il 7 C0rt'c'nle ['l'osso Jaic:t contro un 
considerevole numero d' \'nsot'IÌ. Me1'cè il 
valore delle t1•uppe s'otll'r·'il comaodo risoluto 
del duca di Wiil'lemborg, vemie l'iportato 
sugl'insorti una vittoria decisiva. Dopo uh 
sanguinvso cornballitnento di nove. o1·e, gJ!in~ 
sorti furono respinti,. e le truppe occupa1.ono 
quella piazza. La Corrisponden.•il politi~a, 
parlando rll'lla lettera del Sullano alla Regina 
Vittoria pet· arrestat·e l' entrata degli au­
stl'iaci in Bosnia, dice che questo passo della 
Turchia fu l'espinto a Londra, confanno­
mente alla dcdsione del Congresso. 

LOTTO PUBBLICO 

Estl'azioue di'l IO A!)OSIO 

Venezia 57 87 30 

1878. 

38 8 

Bolzicco Piott•o 91'f'onte 1'espnns11bi/e. 



lL CITTADINO ITALlANO 

-N -o-·1'-I z-- fE- ., ··n j __ . -~_Q_B___§_A_ ~ c· a-· M· M E. -R·--c_j_9~~~Qsservazio~_Meteorologiche 
vene:-.oia 9 agosto 

ltenù, cogl'iut. d!' l. genni.io da 78.85 'a 78.1l5 
!'ezti da 20 fn1nohi d'or.; L. 21.71 a L. 21.73 
liJorini' nhfitr. d' ntìgento · • -.-
!:!ancanote AUF..triache · 234.50 235.-· 

Vnlt~te 

Pezzi da 2,0 fra_nchi. da 
Bancanote RÙstriache 

:,, 21.71 a t:. 21.73 
234.50 23:i.-

Sconto Velle;ia e pia3:oe d'Italia 

Parlgl 9 agosto 
Rendita francese 3 010 

5 Q10 
italiana 5 OtO · 

Fen•ov1e L0mbat•dé' 
· l{aritan" 

Cambio su Lundra a vista 
sull' lto.lia 

Consolidati tnglesi 
Spagnolo gi01'ÌJò 
Tm•ca 

Gazzetdno èom~ea:ciaie. 
. 7660 Prez.lli medii, corsi sul mercato di 

110,97 Udine nel 6 agosto 1878, delle 
sottoindicato derrate. 

!()
7
,- Frumento vecchio nll' etto\. da L. 25.50 a L. -.-

75.-
25.16.1[2 
. 7.7[8 
9i51t!6 
1:-l.f>Jlll 
. 9.lt4 

Ot•anotut•co 
Sega la 

, Luplni 

l1t10\'0 11 

• (vecchia " 

" (nuova " 

20.15 " 
16.70 • 

20.80 

17.40 
16.50 Il -.~ 

12.85, .. 

11.50 " 
Spetta 24.- • 

Della Ba9c~ N~zionale . · . 5.-
Egiziano 

fi.- Vleni1a 9 ·agosto Mi~lìo 21.- • ·-.-

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

-ilagqst;-187s~!~~e 9·a. 1 ore 3J,--:--~~:;;~ 
s:1,~m~~\~oJ.bo1~~-- -----~---.. ---~ ·---

li~. del mare m m, 747.2 747.:) · 741ì.2 
Umidità t•elativa 62 62 86 

.Sta.to del Cielo • ll)isto misto misto 
'Acqua cadente • 
Vento ( 'dit•ilzio~e N ' S 

( vel. chtt l 3 
Termom, centlgt•, 21.3 25.3 

Temperatura ( mas~i)lla 1l7.l 
( l\llntma lo.7 

Temperatura minima all'apet·to 13,8 

N E 
l 

20.2 

" Ranca Vetiétadi Mposll.i e conti cot·•·· 
Banca di Oi'edltù V e n e't o ~~ -~ A- ~ 5·112 Lotnbal'<le 75.21'• ·Sat•nnenn ::. 15.- : -.- ORÀRIO Dl~LLA FERllÒVIA' 

· RanCa Angl(l·Aust.dac« ~61.- · '· · · -.- .ARIIIV!. PARTRNZ~ 
f"H,ano 9 agosto Anstl'iache ~21.- Fagiuoti' alpigiani • 27.- • òa Ot•e 'J.12 llnt. Ore ti.l'iO· ant .. 

Jlendila Jìaliima 80.75 : lhnca Na1.iontlle --'.- " .li piantn·tl " 20.- " Trle.IIC " 9.19- ant. ~01' " 3,10 pom. 
Prestito Nn1.ionale 1B66 27.- · Naput"oni d'or~ '9.)18;-, Orzo ùt•ill\lto 26.- • -.- · " 11·1·7 pom. TriC!lC 7, ~gÒ ~~~~ir. 

" Ferrovie Mel'idionali jl42.·- Cambio su Parig.i 46.20 , ~~ pelo . 14i-' , Ore I0.20 ant, Ore ),40 apt, 
.. Cotòniflcio Canton! 158.- · su Londt•a ll5.Sti!!- d_ a· ,. · ".4~.-. po' m, pet• " 6.5 Mìt. 

, Mistura:, 12.- -.- "' " v · Obblig, Ferrovie Meridionali 2513.- Rendita austt•iMa in argento 65.90 · _Vcuczta · " 8.22 p. dir. enczta " 9.44 a. dir 
Ponteùbarìe 386.- in cnrta -.- Lenti 30.40 " " 2.14 ant. " 3.35 rom. 

.. Lombardo Vene te 262.75 Uni un .Rauk Sorg~roBso !!.50 . " da Ot•e 9.5 aut. peì· Ore 7,20 an t.· 
21.73 B n · Il • 2.24 pom. n . l\ • 3.20 pmn Pe1.zi da-20 lire nnconote in argento Castagne... -,- .. esm a_. s.15 _pom. ... llSIU a ,. 13.10_pom. 

L.e ins~li'i peri'-ESì;.7;7iri~;éscl-~;iVan;;nte.pr~~~-~\:-~.fANZONI--;c.- a ParÌgi~R:~;-d'U:-Fa;bourg-s. Denis,-e presso A. MANZONI e C. Milano, 
Via della Sala 14. 

GITE· ALLA ESPOSIZIONE DI PA R·IGI 
.E VISITE AI SANTUAI.\1 FllANCESI 

Dal zel~t\tissiri\Q Qonsiglio \-;uperiot·e 
della So(lietà. Gioyenttì, C!ltt. Il~liana, 
rièeviarno il segueute avviso che ripor­
tiarno volenti(lri a vantaggio c\('i nosll'i 
buoni lettori che. t)e volessero profltlare, 

l'ÌH' le aù1orevoli insislen7.<~ ùi carissimi 
nostl'i amici,· i ~uali tlesidt't'nno r.he la pia 
pratica uei Pellegrinal!gì ai Santunl'i Fran­
cesi I)On resti . intcri'Olla, cd anzi si colga 
l'opporlqnitlt di organinare insiPrne tlelic 
Gite eèonòmiolle . a1)a Esposizione di 
Parigi, abbiamo deciso ili non l'icusarci a 
compiacct'li, seùbene non riesca poc(l faticoso 
un tal genere di lavoro. ' 

Fat'etuo uunqun Gite economiche a 
quella Esposizione, o ve si raccolgono i m­
mensi lesol'i di progresso nelle arti c nelle 
in!luslt'io; ave tanti nosti'Ì amici e fratelli 
dell' uno c dell' altt'O emisfero grandrggiano 

nohiluwntc. coi saggi tldlc Iom industrir, 
dei loro tt•ovati, c delle loi'O applicazioni, 
aù utili t~ e dt•coro della urnanitlt; rd Oli' 

anrhe·i Cattolici hanno diritto rli attinget·e 
sempì·e nuove cognizioni c vantnggi. 

l'(oi andd>'lÙJlo ollit E•JlDSizione di Parigi, 
ma vi andAI'Aino da buoni c schietti Catto­
lici, ricorda'ntlu cioè che Dio solo è qnrgli 
che dà l' inc1·emenlo c la fecondità alle 
opere ingegnose dell'uomo; l'ico1·dandoci che 
è un dono- g1·ntuito di Dio quella scintilla 
celcsll', che chiamasi il' genio umano. 

Coglieremo ancora la bella opportunità di 
inginocchiorci ai grandi Santuai'Ì della Cat­
tolica Francia che è la ICJ'I'a l:iènedetta dei 
prodigi e delle divine miscl'icorùie. Ci pro­
streremo al Divin Cuore di Gcsi1 in Paray­
le- Monial, a N. Signora del!e Vittorie in 
Pal'igi, a N. Signora di Folll'vière in Lyor., 
a N. Signot·a di 'Lolll'des nella sua t•eggia 

1 8 7 8 

miracolo.~:,, nlle reliquie dei SS. Apostoli in 
Tn\osa, e via dicrndo, Pregheremo per noi, 
per le nostt·e famiglie, pe1· \a patl'ia nostra, 
pct• \a pn,~e. t)niversale, pel tt'ionJ'o di S. 
Chiesa e del Sommo Pontefice Leone XIII, 
no,ll'o amatissimo Pad1·e. 

Bvlogna, l agosto 187S. 
!Pe>· la Socield della G{oventù Cattolica Italiana: 

'GtOVA~NI ACQUADEftNI Presidente 
Ugo Flandoli Ségratario Gll!lemle. 

Avvertenze. 
ll.giro ·rlel viaggio sarà il seguente: 
l'ar1e11zrt dc1 'I'orillo, per Modane - Macon 

- Paray-le-Monial - Parigi (con fermata 
di 10 o 1:2 giorni). - R!Lot·no tla. Pat·igi 
- Lyon - Cette - Tonlonse - Lounlcs 
- Marsiglia - Ventimiglia, · 

L' intet·o viaggio non oltrcpasset·à In tlurnta 
di 25 giomi. 

Il. pt·nzzo !Jel vìaggio,.ne\1; internp della 
Fraucia sa1·à per la f. Classe circa 2~0:fmnchi, 
e per la ll. cirqa 165 (r. - Gli accordi. 
fatti colle Ferr.ovie Fran,qesi, pot'lan·o nn 
ribasso ancora sulla tal'iiTa delle FerrovitJ 
Ilaliane; e SU) lllOUO di Ollenor\o VÉll'l'anno 
ùate istmzioni speciali ai singoli richiedenti. 

Per \'alloggio e pel pranzo (essen1lo me­
glio lasciar libera a ciascuno la colar.i~ne) i~ 
pt·ezi,o fissato per ambedue lù Classi è dt 
(trwchi 200. - Il raduno per la pa1·tenza 
dall' halia sarà in Tot'ino ai pl'imi di sel­
tèrnbi·e p. v. -_Ogni viaggiatore dovdt essct·e 
muriito, come nPg\i anni scorsi; di un cet·ti· 
flca(o dL'lla propria Curia Diocesana. 

Le rlunw11de cl' iscrizione \'OI't'anno ùit·ett n 
non più umli del ,qiorno 18 O[J08IO corT. per 
Jepera franca, nl Si;;nor Cumm . Giovanni 
Al! q 11 t1 der•ni, Ilo lagna. Strada Maggiore 208. 

LEONE x Ili --------~~~~~-=-~-~=-=-==-=-====~ 

RE;;1;;SII l Presso il nostro recapito Via S. 
Bortolomiò N. 14, trovasi vendibile, 
il vero ritratto di Leone XIII, in 
fotografia, eseguito dal rinomato fo­
tografo C. de Fedel'icis e Compagno 
di l~oma. 

FO?·mato visita lt. L. =.60 
» gabinetto » 1.30 

NOrmale di Centimetri 51 per ,":7 con 
cornice dorata e lastra /t. L. 9. 00 

Trovasi pure I' ultimo ritratto in 
fotografia di Pio Nono. 

Formato visita 
>> gabinetto 

It. L. -.35 
-.05 )) 

Avvertiamo i Signori nostri As­
sociati che dei Rih•atti ,del S. Padt•e 
Pio IX di S. M. e del Regnante 
Sommo Pontefice Leone XIII, ce 
ne arrivarono già altre copie dalla 
Pontif. Società Oleografica di Bo­
logna. 

AVVISO INTERESSANTE 
Il sottoscritto si pregia di avvertire che nel suo laboratorio sito in 

Via Poscolle tiene uno svariato assortimento di arredi da Chiesa con e 
senz~ argentatnre e dorature, d' oggetti diversi in ferro, latta ed ottone 
per u~i di famiglitt a prezzi discretissimi. 

Ttene poi l' unico deposito della specialità brevettata 

Ranno chimico- metallurgico -liquido· igienico 
della Dilta G. (1. De l"altl eU Milano. 

Questo liquido incorrosivo ha la proprietà di ripulire perfettamente 
colla tnassima f~cilità qualunque metallo (escluso il ferro), le argentatllre, 
?ora!ur? d' ogm genere, le cornici clorate e Incide, gli specr.hi, i cristalli, 
t m11,rmt, le posaterie, i mobili, i dipinti in tela o cartoncino levando 
qualsiasi lordura per quanto forte e iuve!erata. 

Oltrediciò il medesimo sottoscritto ha teslè provveduto il suo negozio 
del!~ nuov~ Lampade a petrolio pel' Chiesct approvaLe dalla S. Congre­
gaziOne dei Riti pet· l'illuminazione del SS. Sacramento, e che gli ven~ 
gono fornite da Roma per cul'a dell'Agenzia Cattolica dell'Angelo 
Custode. 

Le Fabbricerie e le Chiese troveranno in queste lampade eleganza 
eli economia non disgiunte da quella propriett'i. che si a;ddomanda dal­
i' uso cui sono destinate. 

HERT ACCINI DOMENICO 
lavoratore in rnetalli ed m·gentiet•a 

Udine Vi<1 l'oscol/e N. 21. 

Il l'tl:etotlo del Dottor LAVILLE 
della Facoltà di Parigi guarisce gli ac­
cessi di Gotta come p et• incantesimo, di 
più esso ne previene il ritorno. Questo 
risultato è tanto più rimarchevole per­
ehè si oltene con una medicazione la 
più semplice' e di una etllcacia ed in­
nocuità che. può essere paragonata a 
quella del chinino nella febbre. 

Vedere in proposito le testimonianze 
dei Principi della Scienza, riassunte in 
un piccolo vo\umetto ch·o st dà gratis 
dai nost,ri Depositari. - Esigere la 
marca di fabbrica ed il nome di J. 
Vincent, farmacista della Scuola di Pa­
rigi, solo ex-preparatore del D.r Laville 
e il solo da lui autorizzalo.- Deposito 
in Milano da A. MANZONI e C. via della 
Sala, N. lG. 

PRESSO IL NOSTRO RICAPiTO si 
tt:ovai10 ancora venclibi\i alcune copie del 
Ritratto lit<lgratìco di LEONE XIII somi· 
g·lianlissimo al vel'O. Si vende a cent. 20 
la copia, Chi ne acquista 5 riceve gratis 
a sesta copia. 

-------------------------------------------------------------
Udine 1878. Tip. Jacoh e Colrnegna. 


